
Notiziario CAI Itinera - Escursioni in valle
a cura di Flaminio Benetti

ALPINISMO GIOVANILE
Direttore: Massimo Gualzetti.
22-28 luglio 2007: trekking U.I.A.A. sul Sentiero
Roma in Val Masino. 
Oggi, il gruppo, accompagnato da Nicola Martelli,
Pierangelo Tognini ed Alessandra Bignotti, torna a
Sondrio, da Chiesa Valmalenco, e si scioglie dopo
il pranzo assieme. I partecipanti sono stati 25 pro-
venienti dal Perù, Slovenia, Spagna (Catalogna e
Murcia), oltre che da tutti i convegni italiani del
C.A.I.
CORSO ESTIVO
6 agosto: Dagua.
7 agosto: Alpe Ventina e sentiero glaciologico.
8-9 agosto: Rifugio Marinelli.
10 agosto: Val Poschiavina, giochi di arrampicata.
11 agosto: Chiareggio, gara di orientamento.

Escursione intersezionale il 9 settembre, ai Laghi
di Schiazzera ed al Monte Masuccio.

Il 21 ottobre escursioni con meta la Val Fontana,
in occasione della festa del Sentiero del Sole.

GITE ESCURSIONISTICHE
Le adesioni alle gite si ricevono entro il venerdì
precedente, presso la sede del C.A.I., occasione in
cui saranno comunicati gli orari ed il luogo di ri-
trovo.
L’iscrizione è obbligatoria, per consentire la stipu-
la dell’assicurazione per tutti i partecipanti.

Domenica, lunedì e martedì 24, 25, 26 luglio,
Gruppo del Sorapiss, vie ferrate Berti, Minazio,
Vandelli. La partenza è dal Passo Tre Croci, in Al-
to Adige. Si pernotta al Rifugio Vandelli. Il giorno
dopo, attraverso il circo glaciale dei Tondi di So-
rapiss, si raggiunge la forcella sopra la cengia del
Banco ed il bivacco Slapater, dove si passa la se-
conda notte. Il terzo giorno si scende al circo gla-
ciale Fond de Rusecco, alla Forcella de Banco ed
al bivacco Comici. Si sale alla cresta e, attraverso
una cengia sulla parete ovest del Col del Fuoco, si
torna al Rifugio Vandelli ed al Passo Tre Croci.
Tempo di percorrenza di due ore il primo giorno,
sei  il secondo ed otto - nove il terzo. Le vie da per-
correre sono ferrate difficili (EEA), con dislivello
di 1800 metri e quota massima di 2869.
Il coordinatore è Enrico Pelucchi.

Sabato e domenica 4-5 agosto, Monte Cavallo
(Gruppo di S. Croce di Fanis, in Alto Adige). Da
Pedarces, in Val Badia, si raggiunge l’ospizio di S.
Croce, dove si pernotta. Il secondo giorno, seguen-
do la Via Crucis, si va alla chiesetta di pellegrinag-
gio di S. Croce. Si prosegue fino al precipizio ove-
st del Monte Cavallo e, attraverso rocce e larghe
cenge, si arriva alla Forcella di S. Croce e, poi, al-
la cima del Monte Cavallo.
Tempo di percorrenza di due ore il primo giorno,
quattro  il secondo. Le vie da percorrere sono fer-
rate facili (EEA), con dislivello di 700 metri il pri-
mo giorno e1100 il secondo, con quota massima di
2908 m. E’ necessario  il casco e l’attrezzatura omo-
logata da ferrata.
Il coordinatore è Enrico Pelucchi.
.
Domenica 12 agosto, Monte Combolo.

SOTTOSEZIONE DI TIRANO
Domenica 29 luglio, Bivacco Corti - Dente di Co-

ca. Al Bivacco Corti, a 2499 m, sarà ricordato, tra
le sue montagne, il compianto amico Ugo Valenti-
ni, per molti anni ispettore del rifugio e consiglie-
re della sottosezione. I più preparati potranno rag-
giungere la cima del Dente di Coca. 
Tempo di percorrenza di circa quattro ore, con di-
slivello di 1460 metri, su percorso per escursioni-
sti esperti (EE). I coordinatori sono Fabio Pola e
Mario Federici.

Domenica 5 agosto, Dosso Sabbione. Dal Santua-
rio della Madonna delle nevi, di Malghera, in Val
Grosina, si percorre la Val di Sacco fino al pian del
Lago, da dove si segue un tratto del Sentiero Italia.
A Piansortivo, si volge ad est e si risale la spalla tra
il Dosso Sabbione ed il Pizzo Matto, fino alla cima
che divide la Val di Sacco dalla Val di Avedo. Per-
corso per escursionisti esperti (EE), con tempo di
percorrenza di tre e mezza e dislivello di 980 me-
tri. Quota massima di 2980 m. Il coordinatore è
Giancarlo Del Dot.

Domenica 12 agosto, Passo del Venerocolo, in Val
Belviso.

SOTTOSEZIONE DI BERBENNO
Sabato e domenica 4-5 agosto, Giro del Sasso Lun-
go, nelle Dolomiti di Val Gardena. Il primo giorno,
a Santa Cristina, ci si porta con la seggiovia a 2025
m. Da lì, in circa un’ora e mezza si raggiunge il Ri-
fugio Vicenza. Il secondo giorno si percorre il sen-
tiero panoramico attorno al Sassolungo che domi-
na la Val Gardena. La quota di partecipazione è di
50 euro e comprende seggiovia e mezza pensione
in rifugio
Tempo di percorrenza di circa otto ore complessi-
ve, con dislivello di 575 metri, su percorso privo
di difficoltà tecniche (E). 
La partenza è alle ore 9 di sabato 4 agosto, con ri-
trovo nel piazzale dell’oratorio. Il coordinatore è
Giancarlo Gatti (tel.: 346-3738000).

SOTTOSEZIONE DI PONTE
Per informazioni, rivolgersi a Pierluigi Vairetti
(335-648 11 81), Aldo Pasini (0342-48 29 66), Lu-
ca Biscotti Folini (347-402 79 30 - lubifo@alice.it).

Domenica 26 agosto, inaugurazione del Rifugio
Rohn.

Sabato e domenica 8-9 settembre, Torri del Vajo-

let, nelle Dolomiti.

SOTTOSEZIONE DI VALDIDENTRO
Domenica 29 luglio, in mountain bike da Arnoga
a Cancano, a piedi dal Rifugio Solena (1950m) al-
la Bocchetta di Pedenollo (2703 m).
Tempo di percorrenza di circa quattro ore comples-
sive, su percorso privo di difficoltà tecniche (E). I
coordinatori sono Armando Pradella (tel.: 335-722
28 82) e Graziano Sosio (tel. : 339-861 65 66).

Sabato e domenica 4-5 agosto, partecipazione al-
la "Camignada", corsa in montagna non competi-
tiva ad Auronzo di Cadore, nel  cuore delle Dolo-
miti. Il percorso è di trenta chilometri, ma c’è an-
che una versione ridotta di tipo turistico, per le fa-
miglie. Per il pernottamento è necessario prenota-
re al più presto (Renata Viviani - 339-738 28 36). Il
coordinatore è Matteo Lazzeri (0342-98 50 82).
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a cura di Ivan Fassin

IN CAMMINO SULLE TRACCE DEI FUGGIASCHI
Accompagno due signori neozelandesi, in breve sog-
giorno in Valtellina, che mi hanno chiesto di poter ri-
percorrere l’itinerario tenuto da un gruppo di ebrei
fuggiaschi verso la Svizzera negli ultimi anni del fa-
scismo.
Acconsento ben volentieri, anche perché conosco ab-
bastanza la zona, e infatti riesco, malgrado le cancel-
lature e l’abbandono di alcuni sentieri, a rifare il per-
corso. Che non sarei sicuro sia stato esattamente que-
sto, ma comunque non dovrebbe essere molto disco-
sto.  Noi seguiremo in parte la mulattiera militare sul-
la quale passa il Sentiero Italia nel suo tratto da Pra-
to Valentino a Madonna di Tirano.

Si parte dunque dalle baite Campione, alle quali si
arriva comodamente in automobile da Bianzone.  Ma
già la partenza pone qualche difficoltà, perché l’av-
vio del vecchio sentiero, a quanto pare oggi assai po-
co percorso, non è facile da trovare. Ci aiutano alcu-
ni operai che stanno ristrutturando una baita, ed es-
sendo del luogo hanno una precisa memoria del ter-
ritorio: sulla scorta delle loro indicazioni non è diffi-
cile trovare l’imbocco del sentiero, che, benché poco
segnato all’inizio, si rivela poi essere una bella mu-
lattiera, ancora a tratti selciata, che s’inerpica sul dos-
so a ovest, nell’ombra leggera di un lariceto antico,
con alte erbe e felci.
Più avanti si incrocia un’altra mulattiera, che sale dal
basso (da Bratta, ci avevano precisato) e affronta con
piglio deciso il pendio soprastante. Ma anch’essa, che
all’inizio è piuttosto larga e con tracce di lastricato,
poi a tratti si fa sottile, appena una linea, quando at-
traversa pascoli ormai abbandonati, nel suo zigzaga-
re  tra macchie di bosco e sempre più vaste aree di-
sboscate.
Più in alto ci si affaccia a un sistema di lunghe linee
di pascolo che in origine dovevano formare un uni-
co grande altopiano pascolativo. Siamo a poche cen-
tinaia di metri dal colle d’Anzana, del quale abbiamo
già parlato un’altra volta, e che decidiamo di raggiun-
gere con una piccola deviazione dalla via prescelta. 
In breve si perviene alla mulattiera militare, qui pra-
ticamente pianeggiante, che taglia il bordo superiore
del piano del pascolo. 
Poco prima si passa accanto a un laghetto, che dà il
nome alla località: un antico scavo, quasi certamen-
te di mano dell’uomo, per l’abbeverata delle mucche
su queste alture esposte a sud e scarse di acque nel-
la stagione estiva.  Un tempo forse vi era anche una
derivazione da una sorgente, che ora sembra secca.
Il pascolo è disseminato di fiori, tra i quali consisten-
ti colonie di nigritelle che profumano l’aria di vani-
glia.
Con una breve salita raggiungiamo il colle dell’An-
zana, un largo valico tra il versante valtellinese sul
quale siamo saliti e la val Saiento, che sale da Brusio,
in Svizzera. Un piccolo cippo di anni remoti ci assi-
cura che siamo sulla linea confinaria.
Ma lì intorno la popolazione locale ha costruito altri
piccoli monumenti: su una roccia una Madonnina
che si scorge da lontano per il brillìo metallico, e so-
prattutto un più recente monumentino che sembra
fatto coi Lego, ma si tratta di  mattonelle  in pietra
chiara, montate lasciando vuoti alternati, forse per-
ché il vento non l’abbatta. Reca una semplice dedi-
ca, che ci fa capire che si tratta di una sorta di memo-
riale per l’amatissimo parroco don Cirillo Vitalini,
oriundo della Valfurva e a lungo titolare della parroc-
chia di Bratta, morto nel 2003. Egli fu anche il prota-
gonista di diverse vicende di sostegno alla Resisten-
za e ai fuggiaschi attraverso queste montagne.
Più in alto, su un dosso della cresta divisoria verso
nordest,  si leva la croce d’alpe, ben visibile da lon-
tano. Sotto questo rilievo, mi soffermo a verificare
certi ruderi a base rettangolare, forse resti di baite di-
strutte e di una stalla lunga. Ma soprattutto esamino
un rudere tondeggiante, probabilmente una di quel-
le costruzioni rotonde caratteristiche di tutta una zo-
na alpestre attorno a Tirano, qui certamente un ’ca-
sello’ per la conservazione del latte, addossato al ri-
pido versante della collina, che forse offriva anche
una piccola sorgente.  Fin quassù, dunque, si erige-
vano queste singolari strutture, sicuramente dotate di
requisiti particolari di coibentazione.

Ridiscesi sulla strada militare, poco sotto l’incrocio,
attira la nostra attenzione un piccolo masso squadra-
to di un biancore abbagliante. E’ ancora al suo posto
la lapide posta a memoria di un finanziere caduto
"nell’adempimento del proprio dovere" il 19 novem-
bre 1890.
La rilettura della scritta dà la stura a una serie di ri-
cordi anche nel mio compagno di viaggio, un profes-
sore in pensione di una università neozelandese, che
però è oriundo di questa terra. Egli ricorda storie di
dure fatiche di vita montanara e di contrabbando su
queste alture, narrategli forse dal padre.
Il colle d’Anzana è dunque un luogo ricco di memo-
rie. Già suggestivo per il ricordo delle antiche proces-
sioni propiziatrici della pioggia, come ci rammenta
il Marchesi (1898), ma anche per queste più recenti,
e talora tragiche, vicende.
Un luogo di passaggio alto sulla montagna, ma que-
sto non poneva troppi problemi agli alpigiani, che
preferivano di gran lunga il transito d’altura, anche a
costo di grandi fatiche, alla discesa al piano, e agli
ostacoli … della civiltà.
La gita prosegue sulla strada militare che porta, dap-
prima in piano, traversando tutta la costiera, poi in
lenta discesa, verso Lughina, con entusiasmanti pas-
saggi in viadotto, sovente in curve perfettamente mo-
dellate che seguono le rientranze della montagna, poi
in accurati tornanti. Appena possibile, la strada si
inoltra nel bosco di larici e mughi, certo anche per
protezione dagli sguardi di un ipotetico nemico.
Commentiamo quanto lavoro sarà costato un simile
manufatto militare, solo in parte utile agli scopi di
pace.
A metà forse della discesa, si tocca il vasto alpeggio
di Frantelone (o Fontalone? come recita la carta sviz-
zera - e mi parrebbe dizione anche più comprensibi-
le: un punto di frontiera, non a caso dunque il luogo
del passaggio del gruppo dei fuggiaschi). 
Ci soffermiamo meditando, tra queste poche baite, in
parte ricostruite, ma con sobrietà, in parte ridotte a
ruderi, che lasciano intendere la povertà di un tem-
po. Non c’è neppure più l’acqua nella piccola fonta-
na. 
I nostri discorsi spaziano dalla fuga degli ebrei negli
anni ’43-44  al trekking sulle montagne della Nuova
Zelanda, dove sono pochi i rifugi custoditi, e dove vi
è il  problema di portarsi sulle spalle viveri e bevan-
de, quando non tenda e sacco a pelo. E su quanto le
Alpi siano diverse dalle altre montagne del mondo
per la loro impronta antropica così evidente e conti-
nuata nel tempo.
Il ritorno comporta la risalita fino alla quota del la-
ghetto, poi una discesa che risulta più ripida di quan-
to la salita era sembrata erta, come spesso succede.
Ma la missione è compiuta. Faremo ancora in tempo
a vedere il dipinto di Valorsa sulla facciata della chie-
sa di Bratta, prima di lasciare questo mondo di ricor-
di remoti.

A PROPOSITO DI CANI RANDAGI E DI "HOMO SAPIENS"
Erano abbandonati, sparsi, impauriti.
Erano cani randagi. Erano affamati ma
non conoscevano le leggi dell’homo sa-
piens. E hanno azzannato alcune peco-
re, per sopravvivere, sotto l’imperio di
una legge di natura più forte della leg-
ge dell’homo sapiens. Sono stati giudi-
cati cattivi, pericolosi per le proprietà
dell’homo sapiens e pericolosi per l’ho-
mo sapiens stesso. Erano due, due ca-
ni randagi meticci abbandonati, spersi,
impauriti, erano cani randagi. Sono sta-
ti fucilati come cani. Uomini in divisa
sono saliti e li hanno inchiodati nella
neve, vicino al paese dove impauriti e
tremanti cercavano un po’ di cibo, un
po’ di calore. Erano cani randagi e al
processo contro chi li ha fucilati non
erano presenti. Il Giudice ha deciso che
tutto è stato fatto secondo legge. E sia,
non spetta a noi criticare le sentenze.
Noi vogliamo solo ricordare due pove-
ri cani, abbandonati, spersi, impauriti,
due cani randagi, fucilati come cani. 
Avveniva nel 2002, in Valtellina. Av-
verrà ancora perché l’homo sapiens,
che solca i cieli e domina la terra, non
sa più catturare, vivi, con una sempli-

ce trappola dal profumo di umanità
due cani abbandonati, spersi, impauri-
ti, affamati. Due cani randagi.
ULTIMI ARRIVI
N. 3990 (Ernesto) incrocio volpino ma-

schio, adulto, taglia piccola, fulvo, da
Tresivio l’11.07.2007; N. 3993 (Trilly)
meticcio maschio, 2 mesi, taglia media,
nero, da Tirano il 15.07.2007; N. 3994
(Billy) meticcio maschio, 2 mesi, taglia

media, nero, da Tirano il 15.07.2007; N.
3995 (Balto) incrocio labrador maschio,
18 mesi, taglia media, nero, il
16.06.2007 da Tovo S.Agata; N. 3996
(Larry) meticcio maschio, taglia medio-

piccola, bianco e nero-marrone, il
18.07.2007 da Albosaggia; N. 3997 (Pe-
sca) meticcio maschio, giovane, taglia
medio-piccola, beige, il 18.07.2007 da
Sondrio; N. 4000 (Birillo) meticcio ma-

schio giovane, taglia piccola, fulvo
chiaro, il 19.07.2007 da Chiesa Valma-
lenco.
ORARIO CANILE BUSTEGGIA
Giorni feriali: 8.30-12.00 e 17.00-19.00;
giorni festivi: 16.00-19.00. Tel. Canile:
328-1099586 e 0342-510064.
ANNUNCI 
- Cercano casa gatti, gattini  e gattoni di
tutti i colori!!! Cell. 348-0065685
- Cerca buon padrone Freccia, un incro-
cio pastore tedesco segugio di 4 anni,
bravo da guardia, adora andare in mac-
china! Cell. 339-4991971
- Urgente! Smarrito da via S.Antonio, a
Villa di Tirano, un gatto adulto, ma-
schio, tipo siamese. Chi avesse notizie
contatti il cell. 347-0763380 
- Cerca urgentemente una nuova casa
una bella cagnolona incrocio bergama-
sco: 8 mesi, grigia maculata, taglia me-
dia, molto affettuosa e brava con i bam-
bini. Cell. 338-9387821
- E’ scomparsa da Tirano Tilly, la cagno-
lina della foto: taglia molto piccola, af-
fettuosa, è appena stata operata e adot-
tata, è urgente che rientri a casa. Tel.
340-6461746.

3996 - Larry è stato trovato nella zona di
Albosaggia, il padrone lo può ritirare a
Busteggia

3997 - Pesca è un bell’incrocio di taglia
piccola. Chi lo riconoscesse avvisi il pa-
drone

Tilly è scomparsa da Tirano; era appena
stata affidata e operata, aiutate la fami-
glia a trovarla! Cell. 340- 6461746

E’ scomparso da una decina di giorni da via
S.Antonio, a Villa di Tirano. E’ molto spaven-
tato, chi ha notizie chiami il cell.347-0763380
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